
                                                                    

COMUNICATO 

Stefano Saglia riconfermato Presidente della Balkan Energy School 
 

La nomina avvenuta nel corso della 5a assemblea generale di oggi. Presentato anche 

il nuovo sito internet dell’Associazione per la condivisione di informazioni e risorse 
 

Milano, 14 novembre 2024 – Stefano Saglia, componente del Collegio di ARERA (Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente), è stato riconfermato alla presidenza della Balkan Energy 

School (BES) durante la quinta assemblea generale tenutasi oggi a Sarajevo (Bosnia-Erzegovina). La 

nomina rafforza ulteriormente il ruolo strategico dell’Italia nell’integrazione dei mercati energetici 

euro-balcanici. 

“L’integrazione dei mercati euro-balcanici necessita di un costante e concreto supporto nel mutuare 

le conoscenze tecniche regolatorie utili alla completa implementazione e trasposizione delle misure 

europee in materia di energia - ha dichiarato Saglia - Per questo motivo la Balkan Energy School è 

impegnata nel garantire attività di capacity building e scambio di conoscenze tecniche”. 

Nella stessa occasione è stato presentato ufficialmente il sito web dell’Associazione 

(www.balkanenergyschool.org) che rappresenterà una piattaforma importante per la condivisione di 

informazioni e risorse. 

--- 

Le attività della BES sono principalmente focalizzate sullo sviluppo delle reti elettriche e del gas, sull’integrazione delle 

fonti energetiche rinnovabili, sull’accoppiamento dei mercati e su altre attività rilevanti per la transizione energetica, 

attraverso un’intensa attività di capacity building e scambio di know-how. 

I suoi membri fondatori oltre all’ARERA sono i regolatori di Albania (ERE), Bosnia ed Erzegovina (SERC), Montenegro 

(REGAGEN) e Nord Macedonia (ERC). A partire dal 2023 anche il regolatore della Grecia (RAAEY) è divenuto membro 

dell’Associazione, mentre quello serbo (AERS) è osservatore. L’area geografica di riferimento per l’attività della BES 

comprende i paesi firmatari del Trattato dell’Energy Community, quelli dell’Unione europea a cui si applica il titolo III 

dello stesso Trattato (ovvero gli Stati membri confinanti con i paesi firmatari) e quelli che hanno o possono avere un 

interesse nella suddetta area geografica.  

Lo scopo dell’Associazione è quello di promuovere il dibattito e lo scambio di conoscenze in ambito energetico, con 

particolare riferimento allo sviluppo, alla regolazione e all’integrazione del mercato, anche tenendo conto dei nuovi 

parametri di sostenibilità. L’attività dell’Associazione è implementata attraverso una scuola di formazione che organizza 

seminari tecnici che favoriscono l’acquisizione e il trasferimento di conoscenze, nonché lo sviluppo di capacità regolatorie 

in ambito energetico con particolare riferimento alla Regione balcanica e del Sud-Est Europa. La BES svolge inoltre 

un’azione istituzionale e di capacity building inclusiva, stabile e continuativa, a beneficio della Regione balcanica e a 

supporto del processo di sviluppo e integrazione dei mercati euro-balcanici, anche attraverso attività di supporto tecnico, 

regolatorio e istituzionale in ambito energetico. 

L’ARERA ha avviato fin dalla sua istituzione un’intensa attività di collaborazione internazionale con i regolatori dei 

paesi europei ed extra europei, al fine di promuovere l’armonizzazione delle regole e l’integrazione dei mercati 

dell’energia dei paesi limitrofi e raggiungere gli obiettivi di effettivo ed efficace funzionamento del mercato nazionale.  

Negli anni, il ruolo di ARERA in ambito internazionale si è consolidato anche attraverso il rafforzamento di relazioni 

bilaterali con regolatori di altri paesi che hanno portato all’avvio di accordi formali di collaborazione su specifici progetti 

regolatori così come di progetti di gemellaggio finanziati dalla Commissione europea. 

BES, con sede all’interno di ARERA a Milano, nasce dall’esperienza del progetto KEP (Know How Exchange 

Programme), promosso e coordinato da ARERA negli ultimi anni nell’ambito del programma di finanziamento 

dell’Iniziativa Centro Europea (CEI). 


